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 PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014 

 

Commissione per il commercio internazionale 
 

2010/0310 (NLE) 

7.11.2012 

PARERE 

della commissione per il commercio internazionale 

destinato alla commissione per gli affari esteri 

sul progetto di decisione del Consiglio relativa alla conclusione di un accordo 

di partenariato e cooperazione tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da 

una parte, e la Repubblica dell'Iraq, dall'altra 

(10209/2012 - C7-0189/2012 - 2010/0310(NLE)) 

Relatore per parere: Maria Badia i Cutchet 
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BREVE MOTIVAZIONE 

Il mandato originario del Consiglio del 2006 autorizzava la Commissione a negoziare un 

"Accordo commerciale e di cooperazione con l'Iraq". Nel 2009, a Baghdad, l'Iraq e l'UE 

decisero di conferire al progetto di accordo uno status superiore, modificandone il titolo in 

"Accordo di partenariato e cooperazione". Tuttavia, il nuovo accordo ha un rilevante 

contenuto commerciale, con un intero titolo dedicato a "Scambi e investimenti".  

Il relatore per parere accoglie con favore l'accordo, che rappresenta la prima relazione 

contrattuale tra l'UE e l'Iraq e va nella giusta direzione. L'accordo commerciale non 

preferenziale incluso nell'accordo di partenariato e cooperazione incorpora le regole di base 

dell'Organizzazione mondiale del commercio (OMC), sebbene l'Iraq non ne sia ancora 

membro. Esso prevede anche un efficace dispositivo di composizione delle controversie, 

comprendente lodi arbitrali vincolanti e procedure di adempimento.  

Un Iraq stabile e democratico è nell'interesse degli iracheni come pure degli europei. A tale 

riguardo, il relatore per parere ritiene che le agevolazioni commerciali siano un buon mezzo 

per accrescere la stabilità e la prosperità in un paese che ne ha un assoluto bisogno. Per tale 

motivo propone che il Parlamento europeo dia la sua approvazione all'accordo. Tiene tuttavia 

a sottolineare che, a suo parere, si tratta di un primo passo e che l'Iraq ha bisogno di un aiuto 

tecnico e logistico che gli consenta di sfruttare appieno l'accordo, soprattutto nella parte 

commerciale. Auspica pertanto che la Commissione offrirà ai nostri partner gli strumenti e le 

conoscenze necessari per sfruttare i vantaggi dell'accordo e essere all'altezza della sfida. 

 

******* 

 

La commissione per il commercio internazionale invita la commissione per gli affari esteri, 

competente per il merito, a proporre che il Parlamento dia la sua approvazione. 
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